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Intesa nella CEE 
per ridurre 
l'orario di 

PARIGI — I ministri del Lavoro dei nove Paesi della Co
munità europea hanno raggiunto ieri mattina un'intesa 
sulla ristrutturazione • e < la durata dell'orario di lavoro. 
' Ecco i sei punti dell'accordo: V Y s> " . 

A limitazione del ricorso al lavoro straordinario; 
•i . • * * • " 

• •• • - - . • » 

A misure per il passaggio graduale al pensionamento an-
w ticipato di lavoratori anziani su base volontaria, non
ché condizioni alle quali collegare eventualmente tale pos
sibilità per creare nuove disponibilità di impiego; 
A riduzioni degli orari dei lavori pesanti o insalubri e 

dei lavori a turni o a squadre: ; , ; > . ' 
#fc condizioni per lo sviluppo del lavoro a tempo; parzia- ' 

le, predisponendo garanzìe di tutela e di controllo e 
misure tali da impedire ogni possibilità di discriminazio
ne a danno delle donne; " ' ' 
A sviluppo dei processi di formazione con particolare ri

guardo a quelli che permettono l'allargamento della 
base occupazionale, quali ad esempio l'alternanza nella 
formazione al lavoro; ; 
(jfc possibilità di studiare forme specifiche di riduzione di ' 

orari nei settori in crisi, per evitare i licenziamenti. 
creando squadre supplementari nei lavori a ciclo continuo. 

Le proposte dei ministri del Lavoro dei Paesi comuni-
tari saranno esaminate dal Comitato permanente per l'oc
cupazione che si riunirà nel mese di aprile e dal Consiglio 
dei ministri degli affari sociali la cui riunione è già fis
sata per il 15 di maggio. 

Il quadro tracciato dalla riunione informale dei mini
stri del Lavoro — è durata due giorni e si è conclusa 
ieri — dovrà ora tradursi in iniziative e in misure concrete. 

I chimici varano la piattaforma 
Restano in pochi air opposizione » 

La proposta della commissione passa a stragrande maggioranza - La quali
fica collettiva e una nuova struttura del salario - Aumenti medi di 30 mila lire 

; Dal nostro inviato 

JtIMINI — I chimici escono 
dall'assemblea dei de1-goti di 
Rimini con una piattaforma 
Contrattuale approvata dalla 
stragrande maggioranza (57 
contrari su 913 delegati) e 
un programma di lotte che 
'consentono alla categoria di 
misurarsi con la lacerante cri
si del settore. Questo sbocco 
"costruttivo dell'assemblea è 
'sembrato in forse fino all'ul
tima votazione (accesa, prolun
gatasi per ore tra proteste, ap
plausi, fischi). 
. Le tensioni accumulate in 
due anni di rincorsa affan
nosa dei punti di crisi al Sud 
e delia ristrutturazione * spon
tanea » al Nord si sono river
sate nel dibattito e nei lavo
ri delle commissioni (protrat
tisi fino all'alba di venerdì). 
Il confronto è continuato sen
za soste, nel merito di ogni 
proposta di • modifica della 
piattaforma, ancjie quelle sa
lariali^ consentendo, così, di 
recuperare la portata politi
ca dell'operazione contrattua
le. 
•' La conferma viene dalla 
prima parte della piattaforma 
che rivendica insieme all'in
formazione sugli investimenti 
'e sull'occupazione anche l'esa
me congiunto preventivo. Par
ticolarmente significativa la 
richiesta di informazioni, di
stinte per settori ed aziende, 
sull'entità e sull'utilizzazione 
dei finanziamenti e delle age
volazioni pubbliche. 
' TI perno della piattaforma 
è nella nuova organizzazione 
del lavoro: non più la par-
céllizzazione delle mansioni e 
dei ruoli gerarchici, partico
larmente accentuata (e discri
minante) nella chimica, bensì 
jina professionalità collettiva 
idi gruppo, di area e di re
parto) che consenta un con
trollo ed un intervento sempre 
più incisivi sul ciclo di produ
zione. In questo modo sarà 
possibile conquistare per le 
donne l'accesso a mansioni 
tradizionalmente maschili e a 
contenuto professionale più 
elevato. 
~- Sempre in questo ambito si 

', Rispetto all'invilo a e non 
icalarsi le braghe * rivolto da 
'Carli e Agnelli ai piccoli im-
'prenditori, i l vecchio Costa ci 
|fa un figurone. Almeno, non 
•aveva e non ostentava «cul-
'tnra europea », né presumeva 
'di rappresentare i l « capita
lismo illuminato a. Parlava 
•per sé e, in quella fase, par* 
'lava per tutti. Oggi, però, la 
situazione oggettiva, gli equi
libri interni al padronato e 
i rapporti di fona noria eo-
rietà sono profondamente cam
biati. Perché, allora, da due 
mesi a questa parte i capi del
la Confindustrìa non perdono 
occasiono per riconfermare la 
scelta di andare allo scontro 
anziché alle trattative? 

L'impresa minore — a lun
go ignorata dalla Confindu
strìa come dalle Partecipazio
ni statali e resa sostanziai-
'mente subalterna sul piano 
dei rapporti produttivi, del 
ruolo politico e sociale, agli 
interessi dei grandi gruppi — 
è oggetto, ora, di un « recu
pero a che non può non ap
parire sospetto e strumentale 
'agli stessi piccoli industriali. 
11 disegno è duplice: t i pan» 
ta a farne a l'esercito di ri
serva * sa ima linea di resi
stenza oltranzistica ai rinno
vi contrattuali e si parata ad 
aggregare un fronte sociale e 
'politico contrapposto alle «cel
le del cambiamento 

La «tessa critica di Carli 

colloca la questione dél'ora-
rio. L'obiettivo è di estende
re le 37,20 ore settimanali a 
tutti i cicli continui e nei ci
cli a due turni su sette gior
nate. Per il resto, si rivendi
ca sostanzialmente il recupero 
delle festività soppresse, con 
una settimana di ferie in più. 
Riduzioni potranno essere con
quistate in presenza di ' pro
cessi di ristrutturazione attra
verso la contrattazione inte
grativa a livello territoriale e 
di settore. . , 

Lo scontro più acceso è 
stato sul salario. 1 contri
buti emersi dal dibattito sono 
stati tenuti in debito conto e 
ciò ha consentito di bloccare 
l'offensiva della e opposizione 
operaia*. E' stata così dise
gnata una nuova struttura 
salariale. L'aumento mediò, è 
fissato in 30 mila lire, delle 
quali 20 mila per tutti e 10 mi
la da utilizzare per la ripa
rametrazione. La scala clas
sificatòria si estende su set. 
te livelli con parametri 100-
250 e un intreccio, nei tre li
velli intermedi, tra le qualifi
che operaie e quelle dei tec

nici e degli impiegati. H ban
co di prova è il quarto Uveite 
che dovrebbe comprendere an
che gli operai super specia
lizzati. Questi passano al pa
rametro 150 con un salto dal 
minimo attuale di 269.671 lire 
a 352.000 lire. Il salto deve 
essere sembrato sproporziona
to, se l'assemblea si è divisa 
bocciando un emendamento 
per un maggior equilibrio tra 
le categorie operaie ad alta 
specializzazione soltanto per 
una manciata di voti (313 a 
favore, 340 contro, 44 aste
nuti). 

Il completamento della pa-
rametrazione, comunque, sa
rà reso possibile, entro la 
durata del contrattola fron
te, cioè, di processi di mo
difica dell'organizzazione del 
lavoro), con la quota desti
nata proprio a questo scopo 
dall'aumento complessivo di 
30 mila lire rivendicato dal 
sindacato e attraverso l'assor
bimento degli scatti. 

Anche sugli scatti di anzia
nità sono state accolte cor
rezioni che non sconfinano. 
però, nel doppio regime. Il 

Domani la prima « giornata 
di lotta» dei braccianti 

ROMA — La giornata di lotta di domani dei braccianti è la 
«significativa e forte» risposta all'anacronistico attacco al 
diritto di sciopero effettuato dall'organizzazione degli agrari 
nel corso dell'ultimo incontro avuto con i sindacati. 

Lo sciopero nazionale di 24 ore proclamato dalla Fede
razione Federbraccianti-Fisba-Uisba fa intervenire dìrettamen-
te i lavoratori nella dura vertenza contrattuale che si sviluppa 
ormai da tre mesi senza risultati. 

n La posizione inconcludente della Confagricoltura — dice 
la Federbracciantl — ha una precisa motivazione di carattere 
politico, del resto esplicitamente ammessa nel corso dell'ultimo 
incontro: la delegazione padronale ha proposto di stralciare 
dalla trattativa tutta la materia relativa ai problemi della 
programmazione e del controllo sui finanziamenti pubblici per 
rinviarla a momenti di incontro extra-contrattuali ». 

La forma di lotta scelta dai sindacati è quella dello scio
pero nelle grandi aziende, ove si determinano le resistenze 
maggiori ai controlli istituzionali e sindacali e ove i processi 
di ristrutturazione hanno già prodotto negli ultimi 3 anni 
la cacciata di 70.000 operai fissi. In Toscana, Emilia Romagna, 
Puglia, Lazio, Campania. Abruzzi, Sicilia, Veneto, Lombardia, 
Sardegna, Liguria, in ogni comune e in ogni zona in stretto 
collegamento anche con le organizzazioni sindacali dei lavo
ratori dell'industria, sono state organizzate — oltre agli scio
peri aziendali — centinaia di manifestazioni ed assemblee. 

nuovo sistema si basa su cin
que scatti in cifra fissa e 
differenziati per livelli di qua
lifica (22 mila lire corrispon
denti al primo livello, 40 mila 
all'ultimo) sia per gli operai 
sia per gli impiegati e i tec
nici. Per questi ultimi (che 
nell'ultimo contratto avevano 
diritto a maturare 14 scatti in 
percentuale e indicizzati) si 
rivendica un regime transito
rio che prevede il congela
mento della quota salariale 
finora acquisita e la matura
zione dì altri scatti calcolati 
con nuovo valore (cioè in ci
fra fissa e per qualifica), in 
questo modo si supera la vi
sione di un salario che cre
sce in forza dell'anzianità per 
un salario che corrisponde e 
riconosce ver davvero la pro
fessionalità. ••-•-. 

Il contratto interviene, inol
tre, sui problemi della sicu
rezza dell'ambiente, delle ga
ranzie per l'occupazione, dei 
diritti sindacali, della condi
zione della donna in fabbri
ca. dell'occupazione giovanile 
(596. e aggiuntiva), della ri
cerca, degli appalti e del la
voro all'estero. 

Il documento politico ap
provato dall'assemblea (SJÌO 
30 delegati hanno votato una 
mozione alternativa) rende 
esplicito il legame tra il con
tratto e la battaglia per il ri
sanamento dei grandi gruppi 
in crtei e il rilancio del set
tore- Punti di riferimento re
stano la - programmazione e 
l'intervento delle Partecipazio
ni Statali durante le gestio
ni commissariali, così da co
struire soluzioni positive. La 
vertenza contrattuale sarà 
aperta proprio con una set
timana di lotta (probabilmen
te dal 16 al 21 aprile) con la 
occupazione pei" tre giorni di 
tutte le fabbriche chimiche. 
Se non sarà sufficiente si an
drà a infialine comuni cpn 
metalmeccanici, edili, brac
cianti e tessili. E nel conto 
va aggiunto anche il possibi
le blocco della produzione del 
settore. 

Pasquale Castella 

Alla piccola impresa 
conviene diventare 
«esercito di riserva»? 

al a sistema dei partili » rive
la una matrice qualunquistica 
e ha un segno nettamente rea
zionario. Può servire, tutta
via, ad identificare i l «siste
ma delle imprese* come uni
co baluardo contro la presun
ta collettivizzazione strisciante 
dell'economia e della società. 
Ècco perché • Carli e ad 
Agnelli piace tanlo il piano 
Paadolfi: perché è mollo po
co piano, mentre ha latte le 
carte per diventare il pnnlo 
di riferimento per un blocco 
sociale e politico contro la 
classe operaia 

Viene da chiedersi, allora: 
si rivolgono solo ai piccoli 
imprenditori Carli ed Agnel
li? Quali forze vogliono far 
scendere in " campo? Chi ha 
interesse a snrriscaldare i l cli
ma sociale? Stiamo certi, co
munque, che ri sindacato • 
i lavoratori sapranno rispon
dere con fermezza • rigore, 
sìa nel merito delle piattafor
me, aia nelle forme di lotta. 
M i sembra che g i i in qaesta 
fate lo abbiamo dimostrato 
(la piena riescila degli erio-
peri alla Fiat, sia ai nord 
sia al sud, così come l'esito 
delle elexioni ell'Alfeewl, 

smentiscono i l luogo comune 
che i l sindacalo è in ginoc
chio). Vuoi vedere che dopo 
i l grande fumo sol costo del 
contralto, viene fuori con chia
rezza che la vera e più alla 
posta in gioco è il potere dei 
lavoratori? 

Con la prima parte dei con
tratti e l'orario, la FLM po
ne, certo, rivendicazioni avan
zale, ma non mette in discus
sione prerogative e contenu
ti sociali e istituzionali del
le aziende, come propagandi
sticamente vanno sbandieran
do gli imprenditori. I I ponto 
vero è adeguare le relazioni 
industriali, le condizioni di 
lavoro e la politica economi
ca agli armi ottanta e ad una 
strategia di sviluppo produt
tivo e di occupazione nel Mez
zogiorno. 

I l padronato fa male t «noi 
conti, d'altra parte, «e penta 
•«Ila crisi dì governo e sulle 
elezioni anticipate. Non con
cederemo tregue. Dobbiamo, 
invece, andare «•brio ad «na 
svolta nella verteauu contrai-
t«ale. Vogliamo fare presto 
ed e possìbile: «e Confindu
stria, Tnlersind, Confapi, così 

l'Ance • la Confairi-

coliura. non si propongono 
l'obiettivo, del resto velleita
rio, di condurre una logoran
te « guerra di religione >, le 
soluzioni si trovano. 

Proprio le piccole e medie 
imprese hanno tulio l'interes
se a definire sollecitamente 
il rinnovo dei contralti. Pur 
nella unitarietà delle pialla-
forme, le piccole imprese so
no, infatti, parzialmente in
vestite dalla questione ridu
zione dell'orario. Sulla prima 
parte, relativa ai diritti di 
informazione, è anche inte
resse politico delle aziende 
minori acqui*ire un protago
nismo nuovo a livello terri
toriale. in rapporto alle poli
tiche di settore, al mercato 
del lavoro, alla programmazio
ne recionale. 

D'altra parie, la F L M ha 
ben chiaro il ruolo della im
prenditoria minore, la sua 
specificità, l'e«»igenza di rea
lizzare modelli contrattuali e 
operativi adeguati. Perché, 
dunque, le piccole imprese 
dovrebbero legarsi al carro 
dei grandi groppi pubblici e 
privali, con una condotta ol
tranzista sui rinnovi contrat
tuali? Domani e dopodomani 
riprenderanno gli incontri con 
la Conrapi. E' l'oceeriene per 
dimostrare una reale autono
mia politica e una effettiva 
capacità negoziale. 

Nando Morra 

Il governo chiama i sindacati e dice 
che per gli aerei non ha proposte i:$ 

<Ì. .5*. 

Il sottosegretario al Lavoro: «e Se ci 
un'altra settimana — Da venti giorni 

sono novità vi telefono. Restate in casa » — Finisce così 
non si vola — Proclamate quarantotto ore di sciopero 

ROMA — Il governo non ha 
alcuna « ipotesi di mediazione 
complessiva* per la verten
za degli assistenti di volo. La 
sconsolante verità, che già 
traspariva dalla condotta te
nuta dal sottosegretario al La
voro Pumilia nella giornata 
di venerdì, è venuta fuori ie
ri, poco dopo mezzogiorno, 
quando il rappresentante del 
governo si è Incontrato per 
pochi minuti, nel suo studio, 
con i rappresentanti sindaca
li confederali e di categoria. 
x Spiacente — è in sostanza 
questo il contenuto della co
municazione — ma non sono 
in grado di avanzare alcuna 
proposta. Devo ancora appro
fondire alcuni aspetti che ri

guardano i punti essenziali 
della vertenza. Vi chiamerò 
appena possibile. Forse stase
ra stèssa o domani mattina 
o lunedi. Vi telefonerò*. 

La vertenza degli assistenti 
di volo è aperta da oltre di
ciotto mesi. Da venti giorni 
il traffico aereo dell'Amalia 
e dell'Ati è quasi compieta-
monte paralizzato. I danni e-
conomici (e non solo econo
mici) per la compagnia di 
bandiera e per il paese sono 
elevatissimi e aumentano di 
giorno in giorno. Per quasi 
tutto questo tempo il governo 
ha brillato per la sua assen
za, è rimasto alla, finestra a 
guardare. Poi all'inizio della 
settimana (nel frattempo si 

i " > ' ;•-. • 

erano moltiplicate le interro
gazioni in Parlamento, era 
stata avanzata ufficialmente 
la richiesta di una indagine 
delle Camere sulla gestione 
e amministrazione dell'Alita-
lia, le commissioni Trasport'. 
delle due assemblee avevano 
convocato i ministri più diret
tamente interessati) l'atteso 
annuncio: il ministero del 
Lavoro convoca le parti per 
tentare una « mediazione ». 

Sono seguiti lunghi intermi
nabili incontri separati del 
sottosegretario con l'azienda. 
con rir.'tersind. con i sindaca
ti. C'è stato un incontro del 
ministro Scotti con i segreta
ri generali della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil 

Infine giovedì una nota di 
ottimismo e uri impegno pre
ciso del rappresentante del 
governo. Pumilia, pur ammet
tendo che non c'era stato h\-
cun cambiamento di posizione 
da parte dell'Alitalia, annun
ciava che il giorno successi
vo avrebbe presentato alle 
parti una « ipotesi di media
zione complessità » che a-
vrebbe dovuto consentire la 
ripresa della trattativa in se
de sindacale. Ne indicava an
che i e titoli » principali: im
piego, statuto dei lavoratori, 
posto a terra, contrattazione 
integrativa, recupero salaria
le. organizzazione dei turni. 
equipaggi. 

Come abbiamo visto, le « ipo-

Siderurgia francese: 
alt ai licenziamenti 

PARIGI — I siderurgici francesi si preparano a « marciare 
su Parigi »: l'appuntamento di lotta — dopo il giovedi di 
violenze a Denain — è fissato per il 23 marzo. I lavoratori 
minacciati di licenziamento sfileranno sotto le bandiere del 
sindacato. -

Le lotte di questi lunghi mesi cominciano, Intanto, a pro
durre i primi risultati. Dopo l'intervento del presidente della 
Repubblica, Giscard d'Estaing che chiedeva misure sociali 
per ridurre il trauma di ventunomila licenziamenti previsti 
con 11 «pfono acciaio» e mentre il primo ministro Barre 
rilasciava interviste per attaccare comunisti e sindacati, il 
ministro del lavoro Robert Boulin ha annunciato che tutti 
i licenziamenti sono sospesi fino a quando non saranno 
conclusi i negoziati di Parigi. Boulin ha presentato anche 
delle proposte per ridurre di circa tremila unità gli organici: 
abbassamento dell'età pensionabile a cinquantacinque anni 
(54 per 1 lavoratori impegnati nelle aree calde della siderur
gia); incentivi per favorire i pensionamenti anticipati e vo
lontari: oltre all'Indennità di licenziamento erogazione di un 
premio di cinquantamila franchi (dieci milioni di lire). Agli 
immigrati un premio supplementare di diecimila franchi pari 
a due milioni di lire italiane. Altri gruppi di lavoratori saran
no «riciclati» nella «società di riconversione» già annun
ciata dal governo francese. 

Nonostante queste proposte, i problemi posti dal « piano 
acciaio » concordato dal governo con i grandi gruppi siderur
gici privati restano. La tensione in Lorena e nei dipartimen
ti del Nord è ancora alta dopo i violentissimi scontri con 
la polizia dì giovedì a Denain. Il segretario generale del 
sindacato CGT Sègùy ha scritto al primo ministro avverten
dolo che se le forze di polizia continueranno ad aggredire 
i lavoratori in lotta « la risposta nazionale e la solidarietà 
degli operai assumeranno tutt'altra dimensione». NELLA 
FOTO: un momento del disordini avvenuti nel giorni scorsi. 

tesi > sono rimaste soltanto 
i titoli » di un elenco di proble
mi da affrontare e risolvere. 
Non hanno preso corpo. 

Singolare modo di concepire 
la * mediazione ». A meno che 
in questo strano (ma non 
troppo) scaricabarile che ve
de da qualche giorno prota-
scnisti alcuni ministri, ognu
no dei quali cerca di allon
tanare da sé le pesanti re 
spousabilità die ha per la 
drammatica situazione che si 
è venuta a creare, anche la 
« mediazione » non diventi, in 
definitiva, un pretesto per 
cercare di logorare ulterior
mente il sindacato, dividere e 
isolare totalmente i lavorato
ri e, far passare, in ultima 
analisi, la < linea Alifalt'a ». 

Il disegno della compagnia 
di bandiera (e di chi nel go
verno e fuori la sostiene o 1' 
asseconda) appare ormai 
chiaro. La vertenza contrat
tuale degli assistenti di volo 
è solo un momento di duro 
scontro, un puntiglioso brac
cio di ferro, di una strategia 
più complessiva che è quella 
di impedire, cercando innan
zitutto dì screditare e emar
ginare la forza del sindacato. 
ogni possibile riforma dell'a
zienda, un effettivo riordino 
del trasporto aereo, nel conte
sto dì un piano generale dei 
trasporti. Quella che deve an
dare avanti è. per 1 dirigenti 
dell'Alitalia, una ristruttura
zione aziendale incontrollata. 
un recupero di produttività 
solo in termini di maggiori 
sacrifici dei lavoratori. 

Una posta in gioco. In so
stanza, ben più alta del solo 
contratto degli assistenti. Im
pegnativa per tutti, sindaca
ti e partiti di sinistra in pri
mo luogo. Sì cominci anzi
tutto — come ha richie
sto il PCI — a fare finalmen
te luce e ad « tndiutdiiare 
tutte le responsabilità che ci 
sono ». 

Intanto il comitato di lotta 
degli assistenti di volo ha prò 
clamato altre 48 ore di scio
pero a partire dalla mezzanot
te di ieri. La decisione è stata 
presa nel corso della consueta 
assemblea pomeridiana a Fiu 
micino. 

Ilio Gioffredi 

Tante 127: 

127 "900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo:2.970.000 di listino. 
Iva esclusa. 

127 "900" tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del portelione 
posteriore. 

127 **900" due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di sene. 

127 "900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni dotazioni di serie e la 
praticità del portellone posteriore. 

127 "1050"-due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160000 lire m più rispetto alla 127 di 900 ce e 
lo stesso costo desercizio avete un motore più potente, 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di serie: abitacolo rivestito di moquette, 

sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio m morbido schiumato, starter automatico. 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apntxi» a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 

127 ~900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle quattro porte 
renallestimento raffinato e completo della Confort Lusso. 

127 TOSO" tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV, 160 km/h. schienali anteriori con pogg atesta 
incorporato.sedile posteriore sdoppiatocon schienali nbaitabsii, 
strumentazione e styting decisamente sport™. 
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Fiorino 
Tutto a confort e la maneggevolezza della 127 con 
in prù/'aile spalle" un container di 2,5 m* in cu» caricare 
comodamente 360 Kg. 

V 
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Ognitempo 
Un "kit" dì montaggio trasforma il 127 Ronfio da veicolo 
da lavoro in veicolo per il tempo libero: il più piccolo 
ed economico camper del mondo. 

I de—tei penti eli torta) delta 127 
è M Re*. E M M Fiat ve 

Con ene Fiot tatto coste M I 
servizio, onera 

piteetos 
' in nafte. 

Secondo: le 127 è sempre le formule Terzo: le 127 non perde valore. 
ideale in questo categoria. E sempre I modello che si rivende 
Chi he provato • cambiare, oggi meglio e subito. 
toma alla 127. 

127: fl piacere di scegliere senza 
boaura di sbadiate. F I A T 

Presso tutte le Succursali Fiat di Vendita e Assistenza 


